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La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore

-------------------------------------------------------------------
Fratelli e sorelle, anche oggi il Signore è in mezzo a noi per radunarci, farci ascoltare la sua voce e adempiere la sua Parola di salvezza. Ci chiede la capacità di convenire in unità, attorno lui, e di formare così un unico corpo.

Grati per il dono che riceviamo, domandiamo perdono per tutte le volte in cui abbiamo peccato contro l’unità del corpo di Cristo che è la Chiesa e chiediamo di essere più disposti ad ascoltare la Parola che ci viene rivelata.

· Signore, che nella tua Parola ci mostri la luce della tua verità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto per proclamare a noi prigionieri la liberazione, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci doni la tua Parola come indicazione della tua volontà, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
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Dal Vangelo secondo Luca

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Parola del Signore
O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno, fa che la sua parola che oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un corpo solo e ci renda strumento di liberazione e di salvezza.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La chiave del brano è il commento che Gesù fa al testo di Isaia: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udito con i vostri orecchi». Gesù non dà la spiegazione del testo, né si attarda in alcun modo alla ricerca di applicazioni morali (come facevano gli abituali predicatori nelle riunioni della sinagoga), ma attira l'attenzione sull'evento che lo compie: la sua venuta, appunto. L'attenzione passa così dalla Scrittura al predicatore. È questo il punto centrale: la venuta di Gesù. Con la sua venuta l'attesa del profeta è compiuta. In tal modo Gesù si proclama Messia ed esprime la propria missione ricorrendo alle parole del profeta: si identifica con la sua attesa, ma si distacca quando dichiara che è compiuta oggi. L'oggi è la novità di Gesù. L'oggi è un termine caratteristico di Luca, indica che gli ultimi tempi sono iniziati, che il tempo adatto è in svolgimento, che la storia degli uomini sta attraversando un momento eccezionale di grazia. L'oggi non è soltanto una nota cronologica riguardante Gesù: si prolunga nel tempo della Chiesa. Il tempo messianico è in svolgimento, e il nostro tempo è l'oggi di Dio. Gli ebrei attendevano nel futuro il tempo adatto alla trasformazione: per il cristiano il Messia, che rende possibile il mondo nuovo, è già venuto. La missione di Gesù è particolarmente in direzione dei poveri e degli oppressi. La citazione di Isaia è in proposito chiarissima. Gesù rivolge la «lieta notizia» agli oppressi, agli sfortunati, a tutti quegli uomini che, in altre parole, ne hanno bisogno, più sfortunati degli altri, emarginati. Potremmo riformulare la lieta notizia di Gesù in questi termini: Dio ama ogni uomo, senza differenze, dunque ogni uomo conta, ogni uomo è prezioso. Non ci sono di fronte a Dio emarginati, anzi gli ultimi sono per lui i primi. Una notizia, questa, che rende di colpo ingiustificate tutte le emarginazioni che noi costruiamo di continuo, e che dà ai poveri e agli esclusi una dignità capace di scuoterli, capace di infondere dignità e speranza.                                                                          (Bruno Maggioni)
Signore della vita, donaci il tuo Spirito, 
per vivere come tuoi discepoli.
Spirito del Signore
converti i nostri cuori
e cambia la nostra mentalità,
in modo da poter seguire Gesù.
Spirito del Signore
facci sentire fame e sete di giustizia,
per metterci a lottare, come Gesù,
per la vita di tutti.
Spirito di Gesù,
imbevi la nostra vita del coraggio evangelico
dei primi testimoni;
semina in noi
lo spirito delle Beatitudini;
rendici costruttori di pace.
portatori di vita nuova,
strumenti di liberazione,
come ci ha mostrato Gesù con il suo esempio.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Non è più il momento dell’attesa:ora le promesse di Dio si compiono. Non è più il tempo di invocare Dio 

perché abbia pietà del suo popolo e intervenga con braccio potente:  ora basta aprire gli occhi per vedere ciò che compie per la gioia degli uomini; ora basta aprire il cuore per intendere una parola di salvezza e di misericordia.

Sì, Dio fa grazia:è questo che il profeta annunciava, è questo che tu, Gesù, sei venuto a realizzare. 

Sì, Dio fa grazia: e non si tratta solo di un anno in cui riparare tutte le storture, perché la misericordia di Dio esige che si faccia giustizia.  Questa grazia Dio la dona per sempre e chiede ad ogni uomo 

di accoglierla con gratitudine, di lasciarsi trasfigurare da questa bontà smisurata.

Sì, Dio fa grazia e non è per domani o per un futuro indistinto: è oggi che questo accade. 

Oggi la tua parola, Gesù, porta gioia ai poveri, libera e risana, fa gustare la tenerezza di Dio.

---------------------------------------------------------------
Don Primo Mazzolari

LIBERO IN CRISTO

Cristo, mio redentore.

Sono libero quando

accetto la libertà degli altri.

Sono libero quando

riesco ad essere persona.

Sono libero quando

non credo nell'impossibile.

Sono libero se la mia

unica legge è l'amore.

Sono libero quando credo che Dio

è più grande del mio peccato. 

Sono libero quando 

solo l'amore riesce a incantarmi.

Sono libero se mi accorgo 

che ho bisogno degli altri. 

Sono libero quando sono capace 

di ricevere la felicità che mi regalano gli altri. 

Sono libero se solo la verità 

può farmi cambiare strada. 

Sono libero se posso 

rinunciare ai miei diritti. 

Sono libero quando amo il bene 

del mio prossimo 

più della mia stessa libertà. 

Dalla lettera prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. 
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.
E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra.
Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.                    Parola di Dio

BENEDETTO XVI Angelus domenica 20 gennaio 2013

La Chiesa è la sposa di Cristo, il quale la rende santa e bella con la sua grazia. Tuttavia questa sposa, formata da esseri umani, è sempre bisognosa di purificazione. E una delle colpe più gravi che deturpano il volto della Chiesa è quella contro la sua unità visibile, in particolare le storiche divisioni che hanno separato i cristiani e che non sono state ancora superate. Proprio in questi giorni, dal 18 al 25 gennaio, si svolge l’annuale Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, un momento sempre gradito ai credenti e alle comunità, che risveglia in tutti il desiderio e l’impegno spirituale per la piena comunione. Incoraggio tutti a pregare insieme affinché possiamo realizzare «Quello che esige il Signore da noi», come dice quest’anno il tema della Settimana; un tema proposto da alcune comunità cristiane dell’India, che invitano ad impegnarsi con decisione verso l’unità visibile tra tutti i cristiani, e a superare, come fratelli in Cristo, ogni tipo di ingiusta discriminazione. Cari amici, alla preghiera per l’unità dei cristiani vorrei aggiungere ancora una volta quella per la pace, perché, nei diversi conflitti purtroppo in atto, cessino le ignobili stragi di civili inermi, abbia fine ogni violenza, e si trovi il coraggio del dialogo e del negoziato. Per entrambe queste intenzioni, invochiamo l’intercessione di Maria Santissima, mediatrice di grazia.

------------------------------------------------

1. Signore Gesù, anche oggi vieni a presentarti in mezzo a noi come il Salvatore di cui abbiamo bisogno; donaci la grazia di riconoscerti e di accoglierti,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
2. Ti preghiamo o Signore, per il Papa che con chiarezza e con cuore ti annuncia a tutta l’umanità; ti preghiamo per tutti i pastori; rendici testimoni della fede davanti agli uomini,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
3. Donaci sperimentare l’unità del tuo Corpo nella nostra comunità, in tutta la Chiesa e fra tutti i cristiani del mondo; conduci a buon fine il cammino ecumenico, 
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
4. O Signore, invochiamo la tua pace nei paesi sconvolti da guerre e terrorismo. Ti preghiamo per le famiglie che vivono in condizioni difficili, oppresse da problemi morali o economici. Aprici il cuore alla carità fraterna.
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Spirito di Vita, che in principio aleggiavi sull'abisso, 
aiuta l'umanità del nostro tempo a comprendere 
che l'esclusione di Dio la porta a smarrirsi nel deserto del mondo, 
e che solo dove entra la fede fioriscono la dignità e la libertà 
e la società tutta si edifica nella giustizia. 
Spirito di Pentecoste, che fai della Chiesa un solo Corpo, 
restituisci noi battezzati a un'autentica esperienza di comunione; 
rendici segno vivo della presenza del Risorto nel mondo, 
comunità di santi che vive nel servizio della carità. 
Spirito Santo, che abiliti alla missione, 
donaci di riconoscere che, anche nel nostro tempo, 
tante persone sono in ricerca della verità sulla loro esistenza e sul mondo. 
Rendici collaboratori della loro gioia con l'annuncio del Vangelo di Gesù Cristo, 
chicco del frumento di Dio, che rende buono il terreno della vita
 e assicura l'abbondanza del raccolto.  Amen.                                                                                                                            

Benedetto XVI
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